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INTRODUZIONE

I pazienti affetti da patologie

croniche, come i pazienti con

MRC, spesso sperimentano vissuti

complessi, caratterizzati da una

perdita di controllo, alterazioni

dell’identità personale, isolamento

sociale e difficoltà

nell’adattamento alla nuova

condizione di vita (1,2). L’obiettivo

di questo studio mira ad analizzare

l’efficacia del metodo Photovoice

nei pazienti con MRC, con

particolare riferimento al suo

impatto sull’accettazione della

malattia, sull’empowerment, sulle

strategie di autocura e sulla

sensibilizzazione di comunità e

professionisti sanitari.

METODI

RISULTATI

A partire da 318 articoli identificati,

sono stati inclusi sei studi. Le

evidenze indicano che il Photovoice

genera outcome positivi in termini di

condivisione delle esperienze,

aumento della consapevolezza e

coinvolgimento attivo dei

partecipanti. L’integrazione tra

fotografia e dialogo riflessivo

favorisce narrazioni più profonde e

migliora la qualità dei dati

qualitativi. L’approccio sostiene

l’adattamento alla cronicità,

promuove empowerment e

partecipazione attiva alla gestione

della malattia, risultando

particolarmente efficace nei gruppi

vulnerabili o culturalmente

eterogenei.

È stata condotta una revisione

narrativa secondo le linee guida

Preferred Reporting Items for

Systematic Reviews and Meta-

Analysis (PRISMA). La domanda

di ricerca è stata strutturata

utilizzando il framework

Popolazione -Intervento-Outcome

(PIO). La ricerca è stata condotta

tra settembre 2025 e dicembre

2025, consultando le banche dati di

Pubmed, CINAHL e letteratura

grigia (Google Scholar).

CONCLUSIONI
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Il Photovoice si configura come una

metodologia partecipativa capace di

integrare dimensioni cliniche ed

esperienziali nella cura della MRC. La

sua adozione può contribuire a

orientare l’assistenza verso modelli

più centrati sulla persona, favorendo

interventi infermieristici più sensibili

ai bisogni psicosociali e culturali dei

pazienti con cronicità complessa.


